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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.39 

Caesalpinia gilliesii (Poinciana gilliesii) (Fabaceae) Sud America – Cesalpinia, Poinciana 
 

 

(Categoria delle legnose arbustive) 
 

 Arbusto o alberello spogliante da fiore, coltivabile all’aperto 

nelle regioni centro-meridionali e litoranee, poiché non sopporta i 

geli molto forti. Nelle zone meno calde può viverci solo se 

opportunamente riparato, ma in questo caso non produce i fiori che 

rappresentano il maggior motivo ornamentale. Per la sua tolleranza 

alla salsedine è una pianta adatta anche per la coltivazione al mare. 

Potatura di accorciamento dei giovani rami che hanno fiorito, 

eliminazione dei deboli, malformati e mal disposti, in fine inverno. 
 

� Terreno: buona adattabilità, con preferenza per quelli 

permeabili, freschi, profondi (pH 6-8). 

� Esposizione: pieno sole. 

� Propagazione: per seme,  in fine inverno-primavera (è 

consigliabile la preventiva immersione del seme in acqua tiepida per 

circa 24 ore). Per la semina è necessaria una temperatura di 24-

30°C, usando una composta soffice e leggera. Le piante vengono poi 

coltivate in ambiente protetto per alcuni anni; quindi possono essere  

messe a dimora, in posizioni riparate e assolate. 

� Altezza: m 3-5; affinché la pianta raggiunga il suo massimo 

sviluppo sono necessari all’incirca 10-20 anni. Portamento semi-

eretto, cespuglioso, piuttosto rado e spesso irregolare. 

� Distanza d’impianto: m 2-4. Trapiantabile con zolla o da 

vaso. 

� Fioritura: in estate. I fiori gialli con lunghi e vistosi stami 

rossi sono posti su grappoli eretti, all’ascella delle foglie terminali o 

all’estremità dei germogli. 

� Altre specie: C. regia (P. regia) del Madagascar, albero alto m 

10-12, con foglie bipennate e fiori scarlatto-vivo. Sono poco diffuse: 

C. japonica (P. japonica), spinosa, a fiori giallo-chiaro e stami 

aranciati, in fine primavera, ritenuta la più rustica; C. sepiaria (P. 

sepiaria), bella specie asiatica, con rami sarmentosi, molto vigorosi 

e spinosi, abbondante e vistosa fioritura in fine primavera, fiori 

gialli. Più delicata è la C. pulcherrima (P. pulcherrima) a fiori 

rosso-aranciati. 

� Impiego: isolate o a gruppi, a cespuglio o ad alberello, anche 

in vaso; la C. sepiaria (P. sepiaria) per rivestire muri, arcate o altri 

sostegni. 

� Malattie: Marciume delle radici, si presenta quando la 

pianta viene coltivata in un terreno non adeguatamente drenato. 

Cocciniglia farinosa, un insetto che provoca formazioni fioccose 

sulla pianta, e che può essere eliminato strofinando con un batuffolo 

di cotone imbevuto di alcool, oppure, più semplicemente, lavando la 

pianta con acqua e sapone neutro. 
 

Note aggiuntive sulla Cesalpinia 

La pianta prese il nome in onore del botanico Andrea Cesalpino di 

Arezzo (1524/25 – 1603). Alcune specie hanno una notevole 

importanza economica per le sostanze a base di tannini da esse 

estratte, largamente impiegate nelle industrie di coloranti e vernici, e 

per alcuni tipi di legni pregiati. Il fiore della Cesalpinia simboleggia 

l’amore non corrisposto. 
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